La staccionata
Era una bella giornata di primavera, una di quelle

giornate con il cielo senza nuvole e con un grande

sole caldo.

Una bella famiglia felice decise di andare a 

passeggiare lungo il fiume che passava vicino a 

casa loro. Il fiume non era molto grande, era 

piuttosto un fiumiciattolo che si poteva tranquillamente

oltrepassare a nuoto. Naturalmente la famiglia

non lo fece ma lo superò grazie all’aiuto di un

ponte. Arrivarono sull’altra sponda.

-Guardate! C’è un parco giochi! – urlò improvvisamente

uno dei 5 bambini.

I genitori sentendo quelle parole alzarono gli occhi

al cielo ma li lasciarono andare a giocare.

Il parco giochi era abbastanza grande, c’erano 

molti [giochi] divertimenti ma non c’era anima viva oltre a 

quei 5 bambini con i loro parenti. Era molto 

strano perché di solito vicino al fiume c’era

parecchia gente che andava a passeggio, ma quel

giorno no. I bambini, tre femmine e due machi, 

iniziarono a giocare lo stesso. Il tempo passava

ma i ragazzini non volevano andarsene perché si

divertivano troppo. Alla fine i genitori escogitarono

un piano per farli andare via da lì.

-Perché non andiamo a fare merenda?- chiese

allora la mamma.

-No- risposero i [bambini] fanciulli in coro – vogliamo ancora

giocare.

-Ma poi torneremo! – disse la mamma velocemente,

sapendo che era una bugia.

I bambini cedettero e allora decisero di

andare. Ma prima di uscire dal parco il papà 

decise di divertirsi un po’ anche lui. Corse verso

la staccionata che recintava il parco e la saltò 

via. I [bambini] bimbi si meravigliarono e vollero provarci

anche loro. Partì il più piccolo e la saltò via 

tranquillamente anche se la [staccionata] recinzione era più

alta di lui. Il fratellino lo seguì a ruota e 

così fecero anche gli altri, tutti tranne la sorella

più grande.

-Dai! Salta! – la incitò il papà.

-No, ho paura – rispose la ragazzina.

Aveva una paura immensa, non sapeva perché,

ma qualcosa la bloccava. Non si fidava di sé

stessa. Piangeva e diceva che non ce l’avrebbe

fatta. Infine prese tutto il coraggio che aveva

e iniziò a correre. Quando arrivò alla [staccionata] steccato

chiuse gli occhi, si appoggiò, e lo saltò via

come se niente fosse. Nel momento in cui riaprì

gli occhi sentì gli applausi dei suoi fratellini

e sentì il padre dirle:

-Hai visto che ce l’hai fatta? E tu che dicevi di

non riuscirci…

La ragazza sorrise e così la famiglia tornò

a casa.
